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Il diritto a cure sanitarie adeguate 
nei confronti di anziani in stato di 
bisogno più o meno grave è soprat-
tutto un diritto di dignità persona-
le, ma spesso al malato che neces-
sita di assistenza e ai suoi familiari 
non arriva un’informazione corret-
ta e completa dei servizi garantiti 
dal servizio sanitario locale. Anche 
le parole, il linguaggio sono fonda-

mentali per comprendere le azioni 
di cura e di sostegno rivolte a chi 
si trova in condizioni di fragilità, 
anziani e non, e per educare i loro 
familiari ad aff rontarle e a gestirle. 
A questi temi è dedicato l’incontro 
con Fabio Ragaini del gruppo So-
lidarietà promosso dalla Cna Pen-
sionati per il 4 maggio alle 15 in 
presenza o online. 
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La cura della persona anziana
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Continua a stare con me, vin-
cerai! Così parla la guerra. 
Così, nei millenni, s’è ga-
rantita il suo successo. È 
un inganno, ma lei sa che 
in quell’inganno noi ci sia-
mo dentro. Ci conosce bene. 
Deve aver letto attentamen-
te la storia di Caino. O forse 
ha addirittura contribuito a 
scriverla. Sa che quel mito è 
iscritto nell’intimo dell’uomo. 
Dalle origini.
Un tempo l’uomo era più for-
te degli strumenti che ave-
va imparato ad usare. Oggi i 
rapporti di forza sono cam-
biati. I mezzi che il nostro in-
gegno ha saputo costruire ci 
trascendono. La loro potenza 
è infi nitamente superiore alla 
nostra. Le frecce e le spade 
dipendevano direttamente 
dalle braccia degli uomini. 
Così i greci potevano vincere
sui troiani e lo spartano Leo-
nida, coi suoi trecento, scon-
fi ggere l’esercito di Serse. Non 
che le guerre allora non fa-
cessero danni. Distruzione e 
violenze erano sempre la sua 
faccia. Perfi no la pax roma-
na. Costruita anch’essa sulla 
distruzione e la morte del 
nemico. Nell’83 d.C. Calga-
co, capo dei Caledoni, nella 
Scozia settentrionale, al pas-
saggio delle legioni di Agri-
cola, governatore romano 
della Britannia, vede come 
queste «rubano, massacrano, 
rapinano e, con falso nome, 
lo chiamano impero.  Dove 
fanno il deserto lo chiamano 
pace (Ubi solitudinem faciunt, 
pacem appellant)». Così Taci-
to.1
Le palle dei cannoni medie-
vali potevano danneggiare le 
mura d’una città e aprire un 
varco per i soldati che poi, 
con le loro braccia e le loro 
gambe, avrebbero aff rontato 
il nemico. La prima guerra 
mondiale, quella che ha ru-
bato il padre a mia madre, 
era un combattimento tra 
soldati. Gli uni di fronte agli 
altri. E alla popolazione civile 

arrivava giusto con la morte 
di un fi glio, di un marito o 
di un genitore, vittime delle 
battaglie al fronte. Ma oggi 
siamo oltre. Il missile che fai 
partire, le bombe a grappolo 
che lanci, le armi chimiche 
che metti in campo, le mine 
che lasci sul terreno o sotto 
un corpo abbandonato per 
strada non guardano in fac-
cia nessuno. Soldato o vec-
chio o bambino. E i tuoi oc-
chi non incroceranno mai gli 
occhi di chi muore. E l’arma 
nucleare? Spettro terribile. 
Così in grado di amplifi care 
il tuo progetto distruttivo da 
garantirti che anche la tua 
parte di rischio sarà assicura-
ta. Una potenza di morte che 
una volta visitato il nemico, 
tornerà, boomerang insidio-
so, anche contro di te.
Ma neppure questo ci aiuta 
a sfuggire all’inganno della 
guerra. La voce di Caino, più 
forte perfi no della minaccia 
nucleare. Resta con me e vin-
cerai! La guerra non ha cam-
biato il suo canto. Sicura che 
sarà lei a sopravvivere, oggi e 
per le generazioni future. Nel 
suo campo di morte.

A Mosca ha travolto perfi no 
la religione. Che sembra non 
aver niente da dire di fronte 
alle violenze e ai massacri. 
La ragion di stato prende il 
Vangelo e lo sfoglia a suo uso 
e consumo. Kirill e i suoi, 
prostrati al potere politico. 
Un altro aspetto dell’impo-
tenza dell’umano di fronte 
alla sirena della guerra che 
fabbrica eroi. Beati coloro 
che costruiscono la pace ri-
dotto al silenzio.2 Non solo. 
Preso e stravolto perfi no il 
messaggio d’amore di Gesù 
di Nazareth. Nessuno ha un 
amore più grande di questo, 
dare la vita per i propri amici
diventa, sulla bocca di Putin 
allo stadio Luzhniki, l’estre-
mo asservimento a sostegno 
dell’aggressione al popolo 
ucraino.3 E la chiesa russa 
non solo tace. Accartoc-

ciato il Vangelo, si piega al 
progetto criminale del pre-
sidente padrone. E lo fa suo. 
Ma quando una chiesa non 
ha niente da dire di fron-
te ai massacri della guerra, 
non ha più ragione d’esistere. 
Una religione che alimenta 
la violenza nega se stessa.
È vero, sempre gli eserciti 
hanno preteso d’avere Dio 
dalla loro parte. Gli dèi di 
Roma contro quelli dei bri-
tanni. Il dio dei cristiani in 
crociata contro quello dei 
musulmani. O quello dei 
musulmani alleato del terro-
rismo odierno contro gli in-
fedeli. Divinità asservite agli 
interessi di parte.
L’inganno della guerra travol-
ge perfi no il sentimento più 
nobile cui noi, esseri umani, 
abbiamo saputo dar vita: la 
dimensione spirituale.

Morta la speranza, dunque? 
Impossibile uscire dall’in-
ganno che la guerra con-
tinua a proporci? No, se 
apriamo gli occhi. La nostra 
mente sa che la consapevo-
lezza è il primo passo per 
uscire dagli incastri che ci 
imprigionano. Nelle rela-
zioni d’ogni giorno. Perfi no 
nel rapporto con noi stes-
si. Siamo suffi  cientemente 
consapevoli che è solo la 
guerra a vincere, e noi stia-
mo entrando in una spirale 
di lotta sempre più armata 
nel territorio dell’Ucraina? E 
le nostre nazioni, con bom-
be e missili non ancora in 
casa, in un gioco di ulterio-
re riarmo contro riarmo? Lo 
0,5% del Pil a sostegno della 
ricerca scientifi ca in Italia, a 
fronte dell’1,57 da portare al 
2 per le spese militari...
Che ci faremo con tutti que-
sti nuovi armamenti? Qual-
cuno di noi comprerebbe 
un’auto nuova per tenerla in 
garage?

 Tacito, Agricola 
 Matteo 5,9 
 Giovanni 15,13 

di Federico Cardinali

NEL RUMORE DELLE BOMBE COME RITROVARE LE COORDINATE

L’inganno della guerra
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

In collaborazione con il comune di Castel-
bellino, il Fotoclub eff eunopuntouno BFI di 
Moie di Maiolati Spontini organizza la se-
conda edizione del Corso di avvicinamen-
to alla fotografi a rivolto a ragazze e ragazzi 
dai 12 ai 18 anni. Le lezioni si svolgeranno 
sabato 7, 14 e 21 Maggio dalle ore 16 alle 
ore 18 presso la Cantina di Villa Coppetti 
a Castelbellino.Durante le lezioni saranno 

aff rontati diversi temi fi nalizzati a stimo-
lare l’interesse dei giovani iscritti partendo 
dalla rifl essione su composizione, inqua-
dratura e scelta del soggetto da fotografare.
Il corso è gratuito e al termine sarà rilascia-
to un attestato di partecipazione.
Per informazioni e iscrizioni, scrivere un’e-
mail a: info@eff eunopuntouno.it

Emanuela Bini

FOTOCLUB EFFEUNOPUNTOUNO BFI CON IL COMUNE DI CASTELBELLINO

Corso di fotografi a per ragazzi


